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Dopo Natale la decisione 
dei giudici di Catanzaro 

per la libertà a Valpreda 

rem A pag. 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sentenza della Lega 
per la Roma: 0-2 e due 
giornate di squalifica 

A pag. 11 tmmmmmmfmmmmm 

I B - 52 da tre giorni scatenati sul Vietnam 
TUTTO IL MONDO SI LEVA CONTRO GU USA 

DEL BARBARO MASSACRO 
Sganciate oltre 5000 tonnellate di bombe - Centinaia di morti, migliaia di feriti, interi popolosi quartieri di Hanoi e Haiphong rasi al suolo - Dure perdite inflitte agli aggressori - Mosca 
e Pechino reclamano la fine degli attacchi e la firma immediata dell'accordo - Anche i governi atlantici di Danimarca, Norvegia e Francia condannano l'escalation di Nixon - Il Pen
tagono: la fine della campagna è lontana - Senza precedenti l'ondata di proteste negli USA - Il Papa esprime «dolorosa commozione » per la ripresa massiccia dei bombardamenti 

Domani a Roma grande manifestazione unitaria da piazza Esedra 
Il governo 
si pronunci 

IL PAESE, profondamente 
scosso, reagisce con pron

ta sensibilità e leva con 
energia la sua protesta. La 
barbara ripresa dei bombar
damenti contro la Repubbli
ca democratica del Vietnam, 
contro le sue città, contro la 
sua popolazione civile, ha 
determinato un moto d'indi
gnazione morale e politica 
che sta trovando efficaci for
me d'espressione. Partiti, 
sindacati, cooperative, as
sociazioni di massa, orga
nizzazioni giovanili, circoli, 
esponenti della cultura, del
l'arte, della scienza fanno 
sentire la propria voce. Vi 
è fermento nelle fabbriche, 
nelle scuole. Grandi mani
festazioni unitarie sono an
nunciate per i prossimi gior
ni, per le prossime ore. Le 
istituzioni democratiche, i 
consigli regionali, i consigli 
comunali di città grandi e 
piccole si pronunciano in 
modi inequivocabili, riflet
tendo lo stato d'animo di 
masse immense di cittadipi. 
Dinanzi al tradimento con
sumato da Nixon e dagli im
perialisti americani delle so
lenni promesse di pace e di
nanzi alia violazione vergo
gnosa degli accordi già con
clusi, la coscienza del Pae
se ' risponde con una dura 
condanna. 

Quali obiettivi si pone que
sto movimento unitario, qua
li risultati può raggiunge
re? In primo luogo, certo, ; 
quello di far sentire all'eroi
co popolo vietnamita, nuova
mente aggredito dai B-52 del 
genocidio, il pieno e solida
le appoggio di tutti, gli ita
liani democratici alla sua 
lotta per la pace, per l'indi
pendenza, per la libertà. Ma 
vi è un altro scopo urgente 
da conseguire: quello di ot
tenere — ed è davvero gran 
tempo! — un pronuncia
mento chiaro del governo 
italiano sulla più * terribile 
tragedia della nostra epo
ca, su una guerra che la pro
tervia imperialista ha riac
ceso in forme bestiali pro
prio mentre la pace appari
va finalmente a portata di 
mano. 

ABBIAMO letto con inte
resse quel che fogli di 

parte governativa non han
no potuto fare a meno di 
scrivere ieri. Il Popolo ha 
parlato di < pace bombar
data », ha detto che per gli 
Stati Uniti < l'onore non sta 
in questo » e che, per ritro
varlo, l'America ha uno so
la via, quella dell'accordo. E 
la Voce repubblicana ha di
chiarato che « ora meno che 
mai la ragione, sotto qual
siasi aspetto, sta dalla par
te delle bombe ». Bene, giu
sto. Ma queste sono le for
te che compongono e so
stengono il governo. E le 
parole restano solo parole, o 
divengono pura copertura, 
se non sono seguite da pre
cisi atti politici. E questi 
atti finora mancano del 
tutto. 

L'Italia fa parte • della 
NATO, è alleata dell'Ameri
ca, si dice. E allora? Ieri 
il ministro degli Esteri del
la Francia ha dichiarato che 
11 suo Paese « non può ac
cettare > la ripresa della 
guerra in Indocina. Ma al
tre e ben più piccole nazio
ni NATO, come la Danimar
ca e la Norvegia, non hanno 
esitato a prendere ferma pò 
sizionc. Il primo ministro da
nese ha manifestato « delu-

, sione * e « condanna », e ha 
detto a tutte lettere: « Vo
gliamo che gli USA se ne 
vadano dal Vietnam >. Il go
verno norvegese ha chiesto 
ufficialmente che vensano 
riprese le trattative e ven
ga riconosciuto il diritto del 
Vietnam a determinare il 
proprio futuro L'Italia con
ta meno della Danimarca e 
della Norvegia? Il governo 
italiano deve avere almeno 
la dignità e l'ardire di pro-
fiinciarsi sull'efferata ripre
sa dell'escalation, che oggi 
tutto il mondo civile esecra. 

HANOI — Due membri dell'equipaggio di un B-52 abbattuto dalla contraerea della RDV sono stati presentati ieri ai giornalisti du
rante una conferenza-stampa. I loro nomi: Fernando Alexander, un maggiore del Texas, e Charles Arthur Brown, capitano, del-
l'Illinois. Nella telefoto: Brown mentre risponde alle domande dei giornalisti. ' •>' 

Si chiede una urgente iniziativa contro la nuova aggressione 

e unitari a in tutta Italia 
la mobilitazione per il Vietnam 

I portuali genovesi boicotteranno le navi USA dal 25 al 31 dicembre — Prese di posizio
ne delle Regioni Emilia-Romagna, Lazio, Basilicata e di numerosi comuni tra cui Milano 

Pervengono numerosissime 
le adesioni alla grande mani
festazione unitaria indetta dal 
Comitato nazionale Italia-Viet
nam che si svolgerà domani 
a Roma (ore. 18) da piazza 
Esedra a piazza SS Apostoli 
e nel corso della quale si. le
verà alta e ferma la protesta 
dei lavoratori, dei democrati
ci. dei giovani, delle donne 
contro il voltafaccia USA che 
ha bloccato la positiva con 
clusione delle trattative di 
pace a Parigi e contro la pa 
rallela, feroce ripresa del 
bombardamenti americani sul 
territorio della Repubblica 
Democratica Vietnamita, su 
Hanoi ed Haiphong. 

L'assemblea regionale del 
Lazio ha espresso, ieri matti 
na, la sua dura e ferma con 
danna contro la ripresa dei 
bombardamenti americani nel 
Vietnam ed ha sollecitato un 
intervento del governo italia
no sugli Stati Uniti perché 
venga posto fine alla guerra 
nel sud est asiatico. 

Il presidente del consiglio. 
Palleschi, in apertura di se
duta. ha letto, a nome dell'as
semblea, una dichiarazione 
nella quale si riprova l'inten
sificarsi dei bombardamenti 
USA e si unisce la protesta del 
consiglio regionale a quella di 
tutti i popoli del mondo. 

Genova: la decisione dei 
portuali I portuali gè 

novesi hanno deciso il boi 
cottaggio delle navi america 
ne dal 25 al 31 dicembre, co 
me prima misura di lotta nei 
confronti dei selvaggi bom 

bardamenti USA nel Vietnam 
Oltre a prendere questa de

cisione, che testimonia anco
ra una volta dell'impegno ci
vile ed internazionalista dei 
portuali genovesi, ta « Com 
pagnia» ha invitato tutti i 
lavoratori degli scali liguri 
e dei più - importanti porti 
italiani ad adottare analoghe 
misure antiamericane. 

Il comitato di - solidarietà 
per 11 Vietnam ha inoltre in 
detto una manifestazione pub 
blica per domani pomeriggio: 
un corteo percorrerà le vie 
del centro per concludersi in 
Piazza Verdi, dove è previsto 
un comizio unitario 

Da tutte le più importanti 
fabbriche genovesi sono par
titi ordini del giorno di fer
ma condanna dei crimini a 
mericani e di richiesta al go 
verno • italiano perché inter 
venga presso Nixon affinché 
firmi l'accordo di pace nel 
Vietnam concordato il 20 ot
tobre. 

Emilia 
• Comunisti, socialisti, demo
cristiani, socialdemocratici e 
repubblicani del consiglio re 
gionale dell'Emilia-Romagna 
hanno • preso posizione con 
grande fermezza contro l ter
roristici bombardamenti ame 
ricani sui Nord Vietnam. 

La seduta del consiglio si é 
aperta ieri pomeriggio con una 
dichiarazione del presidente 
Armaroli in cui parole di sde 
gno e di condanna si sono 

(Segue a pagina 12) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 8 

RIDUZIONI DELL'IVA 
OTTENUTE ALLA CAMERA 

Un volo PCI-PSI-PRI con l'apporto di tre democristiani 
ha determinato ieri alla Camera la sconfitta del governo su 
una proposta del PCI per la riduzione dal ( al 3 % delNVA 
su un consistente gruppo di prodotti alimentari. I l decreto 
cui è stata apportata la modifica torna ora al Senato per 
l'approvazione definitiva. Prosegue intanto la lotta per un 
cenerate alleggerimento fiscale sui consumi. A PAGINA 1 

COMPATTO LO SCIOPERO 
DEI 300 MILA STATALI 

Ieri si 4 svolto, con pieno successo, lo sciopero nazionale 
dei 309 mila lavoratori dello Stato, in lotta da mesi per la 
piattaforma rivendicaliva. In numerose città si sono tenute 
manifestazioni con corteo e assemblee pubbliche. Questa mat
tina, Intanto, i sindacati confederali e quelli di categorìe si 
incontreranno con il ministro per la riforma burocratica sen. 
Gava. A PAGINA 4 
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A TORINO FERMI TUTTI 
I METALMECCANICI 

Una possente giornata di lotta è stata vissuta ieri a Tonno 
dai 359 mila metalmeccanici, nell'ambito dell'azione articolata 
della più forte categorìa dell'industria per la conquista del 
contratto e di obiett.vi sociali. I lavoratori hanno scioperato 
compatti, poi con decine e decine di cortei e di manifesta
zioni, si sono incontrati con i commercianti, le donne, gli 
artigiani, per spiegare il valore della loro battaglia. 

A PAGINA 4 

Si aprono a Mosca le celebrazioni 
del 50* della nascita dell'U.R.S.S. 

Le celebrazioni per ' il cinquantenario 
della fondazione dell'URSS hanno inizio 
oggi nella capitale sovietica con una so 
tenne cerimonia «I Cremlino che sarà 
aperta da un discorso del segretario ge
nerale del PCUS Breznev. I paesi ' so
cialisti t numerosi partiti comunisti rap

presentati dal massimi dirìgenti. Per il 
PCI prenderà la parola il compagno En
rico Berlinguer. Presenti delegazioni di 
Stati, movimenti di liberazione, organiz
zazioni sindacali t di massa di ogni parte 
del monda. Per la Federazione CGIL-
CISL-UIL assisteranno «Ile celebrazioni 

Lama, Storti e Vanni. In un messaggio 
al CC del PCUS il Comitato Centrale del 
PCI sottolinea II ruolo storico del primo 
Stato socialista multinazionale che ha con
tribuito In modo decisivo a mutar* m 
questo secolo la condiziono del mondo, 

A PAG. 3 

IL CONGRESSO CONTRO NIXON 
DICIASSETTE MEMBRI della Camera del Rappresentanti chiedono al Presidente di 
cessare gli attacchi aerei e firmare l'accordo: in caso contrario < il Congresso dovrà 
esercitare il suo obbligo di farlo ». Analoga presa di posizione del leader della mag
gioranza democratica Mansfield. Aspre dichiarazioni di Edward Kennedy, Edmund 
Muskie, di McCloskey e del sindacati. 

WILSON: « DISSOCIARSI DAGLI USA » 
IL LEADER DELL'OPPOSIZIONE laburista inglese chiede che il governo di Londra 
prenda esplicita posizione contro la guerra americana, mentre il e Guardian » attacca 
l'operato di Nixon con termini di una durezza senza precedenti • La condanna del 
sindacati inglesi - Picchettata l'ambasciata americana a Londra. 

« PREOCCUPAZIONE » ALL'ONU 
IL SEGRETARIO GENERALE delle Nazioni Unito ha convocato l'ambasciatore ame* 
ricano per esprimergli la sua « viva apprensione »; gli ha fatto eco il presidente 
dell'Assemblea generale Trepzcynskl. 

LE ALTRE REAZIONI IN EUROPA 
•-•• NUMEROSE NELLE CAPITALI europee le prese di posizione ufficiali contro la bar

bara ripresa dèi bombardamenti. . Particolarmente significative quelle de]., governi 
atlantici di Danimarca, Norvègia, Francia • Olanda, concordi nella denuncia del 
sabotaggio americano alla pace. . •*• . PAG. 12-11 

HANOI, 20 
Un'altra notte di terrificanti incursioni dell'aviazione am erlcana sulla capitale, sui dintorni, su Haiphong — martellata 

anche dalle uniti navali della settima flotta — su tutto il territorio della RDV. Da lunedi sera le ondate dei bombardieri 
sono durate almeno 25 ore complessive. Si vive nei rifugi, me ntre le superfortezze e centinaia di cacciabombardieri rovesciano 
sul paese migliaia di tonnellate di esplosivo, causando stragi e distruzioni. Nel porto di Haiphong è stata colpita anche 
la nave polacca « Jozef Conrad »: tre marinai sono rimasti uccisi, altri cinque feriti. La pronta reazione delle batterie 
missilistiche ha inferto al nemico « le più gravi perdite di tutta la guerra » come le definisce lo stesso comando USA di Sai
gon: almeno cinque stratofor
tezza B-52, e un numero anco-
ta,4$pr*&s$tó. ma' nón.infè^* 
rìore a otto, di cacciàbohV" 
bardieri sono stati atterrati: ' 
gli equipaggi in. parte cattu
rati. in parte sono dispersi; 
almeno tre unità da guerra 
USA sono state colpite. A bor
do sono segnalate vittime. I 
piloti americani «-ipntrati alle 
basi « hanno . d< • t«> - riferi
sce PA.P. — di avere incon
trato i più consistenti sbarra
menti contraerei di missili 
SAM di fabbricazione sovie
tica ».r 

Il comando americano am
mette per ora soltanto la di
struzione di tre stratofortez
ze e di due cacciabombardieri 
e danni al cacciatorpediniere 
lanciamissili «Goldsborough». 
Ma la reale entità delle per
dite e dei danni riportati da
gli americani non è possibile 
saperla, data la rigorosissima 
censura imposta alle informa
zioni dallo -Stesso Nixon con 
Ì'evidente preciso scopò 'di 
chiudere ,Uno -spiraglio sulla 
p^^vdpl |^ . .o j )eraz ione co
minciata ù*: "giórno 18, e di 
bloccare ' qualsiasi eventuale 
fuga di notizie relative alla 
preparazione di nuovi e più 
brutali crimini. Di particola
re gravità appare il rigido 
rifiuto di fornire qualsiasi da
to sul numero delle « missio
ni >, sul tipo di aerei impie
gati. sugli obbiettivi, e sui ri
sultati delle azioni: la spiega
zione non può essere che una. 
il carattere esclusivamente 
terroristico dei bombardamen
ti che mirano unicamente al 
massacro indiscriminato. Ba
sti pensare, che secondo un 
calcolo di fonte USA. sia pu
re non ufficiale, almeno 5.000 
tonnellate di bombe sono sta
te sganciate sul Vietnam del 
Nord tra lunedi e ieri sera: 
il calcolo non tiene conto del
le incursioni della scorsa not
te. E si consideri inoltre che. 
oltre.: alle centinaia di caccia-
o o ^ a r ^ r f . ' - ^ A e c i p a n o a 
questa tappa della scalata un 
centinaio di stratnfortezze. la 
mela. cioè, di tutta l'aviazione 
strategica americana in Indo 
cina. 

L'ultima ondata di raid su 
Hanoi è cominciata ieri alle 
19 (ora locale) e si è protrai 
la fino a questa mattina. E' 
stala colpita anche la sede 
della radio. L'emittente ha 
continuato tuttavia a funzio
nare e fornire notizie, annun
ciando tra l'altro che gli ae
rei aggressori avevano deli
beratamente bombardato a 
tappeto la stazione radio cen
trale della RDV. nel tentativo 
di soffocare la voce della 
giustizia. Successivamente è 
stato annunciato che 215 per
sone sono rimaste uccise ed 
altre 326 ferite nella sola Hanoi 
durante le tre giornate di fe
tori incursioni. Ad Haiphong 
ì morti sono 45. 131 i feriti. 
Altre centinaia di vittime si 
sono avute nelle altre città e 
località bombardate. 

La radio ha inoltre trasmes
so un messaggio del presiden
te Ton Due Thang il quale si 
è congratulato con la popola
zione di Hanoi e della RDV 
per l'abbattimento degli aerei 
nemici, ira i quali cinque B 52 
e infine ha detto: t Finn a 
quando gli Stati Uniti perse
vereranno • nel sinistro piano 
di aggressione contro il Viet
nam. intensificheremo la no
stra resistenza, e combattere
mo gli americani fino alla vit
toria finale» 

Ad Hanoi cercano riparo 
nei rifugi, naturalmente, gli 
addetti delle ambasciate e 
delle altre missioni diploma 
tiche. che non hanno certa 
mente dimenticato la tragica 
fine del delegato francese 
Pierre Susini. Nel rifugio an 
tiaereo dell'hotel cHoa Binh» 
si trovano anche la cantante 
americana Joan Baez, il ge
nerale Telford Taylor e gli 
altri componenti del gruppo 
di pacifisti americani giunti 
ad Hanoi per trasmettere 
messaggi natalizi a i . piloti 

I (Segue in penultimi) 

Il bilancio rispecchia una grave scelta accentratrice 

Duro scontro alla Camera 
sui fondi per le Regioni 

Senato: le sinistre contro l'attacco 
del governo al Parlamento A PAGINA 2 

Maggioranza e governo han
no fatto l'impossibile, ieri, per 
sottrarsi al grosso nodo poli
tico costituito dalla contesta
zione che le Regioni hanno 
fatto del progetto di bilancio 
statale per il 1973: contesta 
zione che riguarda non solo 
un problema di Insufficiente 
finanziamento dell'istituto re
gionale, ma di vera e propria 
legittimità del bilancio stesso. 
Si è infatti verificato che alla 

delega di funzioni di organi
smi statali alle Regioni non 
ha corrisposto una proporzio 
naie attribuzione di mezzi fi
nanziari secondo quanto sta
bilisce la legge. Quindi, scelta 
politica centralistica e illegit
timità legale sono i caratteri 
distintivi di un bilancio che 
si vorrebbe immodificabile in
vocando capziose motivazioni 
tecniche. 

Di questo si è discusso nel-

(tffi 
A BEIAMO letto con mot-

"• to interesse, sui giorna
li di ieri, ampi resoconti di 

, una intervista concessa dal 
presidente del Consiglio on. 
Andreotti al settimanale 
cattolico « Famiglia cristia
na* e ci ha particolarmen-

• te colpito per il suo reali
smo questa dichiarazione 
dell'intervistato: « Il grosso 
difetto del centro-sinistra è 
stato dì impostare le rifor
me più come una punizio
ne di una certa classe so 
ciale che come migliora
mento di un'altra. De Ga-
speri ha fatto la riforma 
agraria nel '50. ma non sca
gliandosi contro gli agrari, 
bensì favorendo I brac
cianti ». 

Crediamo sinceramente 
che non sia mai stata det
ta cosa più vera. Noi ri
cordiamo come fosse oggi, 
che appena annunciata la 
riforma agraria degasperia-
na i proprietari terrieri 
fsoprattutli i grandi pro
prietari latifondisti ì ebbero 
un primo moto di sconfor
tato smarrimento. Essi 
credettero che li si voles
se punire, e siccome sono 
i grandi innocenti storici 
détta società italiana, gli 
amorosi fratelli dei meno 
abbienti, gli instancabili 
benefattori dei diseredati, 
il sospetto che si tentasse 
di castigarli, questi muni
fici soccorritori dell'orfano 
e della vedova, li ferì come 
una ingratitudine più anco-

tutti contenti 
ra che come una iniquità. 
Ma poi, che è e die non è. 
si rasserenarono. Sarà la 
rassegnazione, sarà la sag
gezza. sarà l'abitudine, la 
riforma degasperiana finì 
addirittura per piacergli e 
voi oggi potete vederli: nes
suno di loro, fortunatamen
te. pensa di essere stato 
punito. Anzi, a guardarli 
bene in faccia si direbbe 
che si sentono premiati, e 
nel loro cuore profondo 
hanno ritrovalo Yantica 
pace. 

Ma il miracolo vero di 
questa indimenticabile ri
forma centrista si è pro
dotto, come dice giusta
mente Andreotti. con i 
braccianti. Essi sono beati 
e non hanno più problemi. 
La riforma agraria non solo 
li ha « favoriti » ma ha da
to loro, insieme al sospi
rato benessere materiale. 
(per cut non c'è nessuno, 
oggi, che non invidi la bel
la vita dei braccianti) an
che la certezza che la loro 
fortuna non è stata rag
giunta a spese degli agrari, 
cui debbono secoli di com
prensione e di tenerezze. 
Onorevole presidente del 
Consiglio, ora che sono 
prossime le Feste perchè 
non fa un giro nel Delta o 
in Calabria o in Sicilia, ac
compagnato da qualche 
grosso agrario, per sentire 
ringraziare la memoria di 
De Gasperi da quei brac
cianti felici? 

Fortabracclo 

la riunione della commissio
ne bilancio convocata in mat
tinata a Montecitorio. In que
sta sede, i commissari comu
nisti hanno riproposto i quat
tro motivi di critica avanzati 
dalle Regioni: il mancato ri
spetto della legge per quanto 
riguarda la indicazione della 
riserva a favore del Mezzo
giorno per ogni capitolo di 
spesa di investimento; la non 
avvenuta soppressione o ri
duzione delle voci di bilancio 
relative alle funzioni trasferi
te e all'attribuzione di dele
ghe In favore delle Regioni; 
la mancata assegnazione alle 
Regioni dei mezzi finanziari 
che ad esse debbono andare 
in attuazione di leggi; la irri-
sorietà del fondo per 1 piani 
regionali di sviluppo che di 
fatto immobiìizza le Regioni 
nel campo decisivo della pro
mozione economica. • 

La rilevanza di queste obie
zioni è tale che si è profilato 
un problema di proseguibilita 
della stessa discussione in au
la. cosicché i compagni D'Ale-
ma e Raucci hanno chiesto in 
apertura di seduta che il re
latore di maggioranza riferis
se in aula sull'incontro con le 
Regioni e sulle valutazioni in 
merito della commissione bi
lancio. 

A seguito di questa inizia
tiva si è avuto un fitto intrec
ciarsi di consultazioni nell'am
bito del «comitato dei nove» 
e anche con esponenti del go
verno. I comunisti non pote
vano. infatti, lasciar passare 
come un banale accidente ai 
margini del dibattito, la rile
vante circostanza del comune 
pronunciamento delle Regioni. 
La maggioranza di centro-de
stra nella commissione bilan
cio, pur in mezzo ad un pro
nunciato imbarazzo, si era di* 
chiarata contraria all'accetta
zione delle richieste regionali 
e in specie di quella che ri
guarda l'innalzamento del fon
do per i piani di sviluppo da 
40 a 1.500 miliardi. 

Le ragioni del diniego ve
nivano fatte risalire a presun
te impossibilità tecniche di 
sconvolgere la struttura del 
bilancio, per cui accogliere la 

•• re. 
(Segue in pemmbimm) 
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